
I  corsi  di  Istruzione  e  Formazione  Tecnica  Superiore  rappresentano  degli  strumenti 

importantissimi  per  conseguire  l’obiettivo  di  migliorare  l’occupabilità  dei  giovani:  essi 

garantiscono  un  effettivo  raccordo  tra  istruzione,  formazione  e  lavoro.  La  Regione  intende 

potenziare la valenza formativa di questi percorsi offrendo la possibilità agli allievi di realizzare 

esperienze di mobilità internazionale. 

A partire dal 2014 e per i prossimi 7 anni un nuovo programma europeo a supporto dell’istruzione, 

la  formazione,  la  gioventù e  lo  sport  sosterrà  la  mobilità  transnazionale  di  oltre  4  milioni  di 

europei.  Il  programma,  che  andrà  a  sostituire  l’attuale  Programma  LLP  (Lifelong  Learning 

Programme22),  si  chiamerà  Erasmus  +  e  promuoverà,  fino  al  2020,  azioni  di  mobilità 

transnazionale finalizzate allo studio, formazione, insegnamento e volontariato internazionali per 

studenti delle scuole superiori e studenti universitari, oltre che per formatori ed insegnanti. 

L’obiettivo  principale  del  nuovo  programma,  grazie  anche  alla  sua  struttura  semplificata  e 

razionalizzata, è quello di migliorare le competenze, lo sviluppo personale e l’occupabilità delle 

persone,  aiutandole  ad  acquisire  maggiori  e  migliori  qualifiche  attraverso  l’utilizzo  delle 

opportunità di studio e lavoro all’estero. 

Il lancio dell’iniziativa comunitaria “Youth on the Move” e della campagna informativa “We Mean 

Business”   testimonia  la  volontà  della  Commissione  di  creare  le  condizioni  affinché  i  giovani 

abbiano sempre maggiori occasioni di studio e lavoro all’estero. 

La  strategia  Europa  2020  fissa  obiettivi  ambiziosi  per  una  crescita  intelligente,  inclusiva  e 

sostenibile. Per «valorizzare appieno il loro potenziale» e conseguire gli obiettivi di Europa 2020 

è fondamentale garantire ai  giovani  un'istruzione e una formazione di  qualità,  un'integrazione 

efficace e duratura nel mondo del lavoro, un lavoro dignitoso e adeguatamente retribuito e una 

maggiore mobilità. 

L’obiettivo della Commissione è quello di estendere le opportunità di mobilità per l’apprendimento 

a tutti i giovani dell’UE entro il 2020, mobilitando le risorse necessarie e rimuovendo gli ostacoli che 

intralciano le esperienze formative all’estero
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In sintonia con gli obiettivi europei e con il programma Garanzia Giovani, in continuità con quanto 

previsto  dal Decreto n. 8  del 06/08/2014  (che ha approvato le linee operative per la progettazione 

esecutiva del II percorso formativo a seguito dell’Indagine sulle prospettive evolutive dei settori 

produttivi e analisi dei fabbisogni di innovazione realizzata dai  Poli Formativi IFTS) e dal  n. 10 

del 23/09/2014 di seguito si stabiliscono le linee per la presentazione della progettazione esecutiva 

dello stage all'estero e dell'azione integrativa prescelta. 

L’importo  di  €  26.000,00  sarà  utilizzato  per  coprire  le  spese  aggiuntive  dello  stage  realizzato 

all’estero e per la realizzazione dell’azione di sistema volta all’indagine dei fabbisogni.

L’ulteriore  somma  residua  pari  ad  €  15.947,90  come  stabilito  sarà  utilizzata  per  l'attuazione 

dell'azione integrativa.

La progettazione dello stage e dell'azione integrativa deve essere consegnata entro 15 giorni dalla 

pubblicazione delle presenti linee guida sul BURC.

L'ufficio,  UOD Politiche  Giovanili,  provvederà a  validare  i  progetti,  con facoltà  di   richiedere 

chiarimenti, integrazioni o modifiche sui progetti presentati; solo nel  caso di esito negativo della 

validazione l'ufficio provvederà a darne  comunicazione ai soggetti beneficiari. 
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